
 
 
 
 
 

I NOSTRI INCIPIT 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

INCIPIT N. 1 

“Sono stanco di questa miseria. Anche oggi non so se mangerò” 

“Non voglio andare a scuola, voglio dormire nel mio letto caldo” 

“Vorrei tanto andare a scuola invece di lavorare tutto il giorno in 
questa squallida fabbrica” 

“E’ da mesi che lo osservo, sono innamorata ma lui non sa 
neppure che esisto” 

 

INCIPIT N.2 

Ho un mal di testa terribile. Tutte queste voci passano nella mia 
mente, le ascolto tutte insieme, distinguendone ognuna ma nella 
confusione di un coro. 

 

INCIPIT N. 3 

Ed eccomi qui, su questo piedistallo da cui vedo tante persone 
colme di miseria e povertà. La cosa che mi rattrista di più è il fatto 
che quando ero in vita non mi ero mai accorto del modo in cui 
vivono le persone. Il mio desiderio più grande è ritornare a vivere, 
ma non come principe. Vorrei essere una persona umile come uno 
di quei poveri che mi commuovono, per capire davvero loro cosa 
provano.  
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INCIPIT N.4 

Forse vi sembrerà strano, ma sono io, è vero che sono qua su ma 
io parlo e osservo tutto quello che mi circonda. La cosa che più mi 
fa rattristare è quando vedo tutta quella miseria e la povertà. Come 
vorrei ritornare in vita ma non per i soldi. Ma perché avrei voluto 
sapere quale fosse lo stato del mio paese visto che io ho sempre e 
solo visto il lato ricco.  

 

INCIPIT N.5 

Mi sento cosi triste e solo mi sembra che il mondo mi sia crollato 
a dosso in questa città la gente e cosi cattiva e arrogante mi 
sembra di stare nell’inferno tutti si picchiano e non si fanno un 
azione ad una persona povera. Se potessi avere una bacchetta 
magica mi rimetterei questa città in piedi. 

 

INCIPIT N. 6 

Ogni giorno la gente si lamenta perché non hanno soldi, altri 
vengono buttati fuori di casa perché non pagano l’affitto. Io vedo 
tutto questo ogni giorno e mi fanno riflettere. Io sono vissuto bene 
no come loro. La mia vita è stata molto felice però da quando sono 
una statua tutto e più triste e buio. 
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INCIPIT N. 7 

Ed eccomi qui innalzato su un piedistallo guardando tutte queste 
persone in miseria, mi fanno pena vorrei poter far qualcosa e 
aiutare tutta questa gente povera. Non me ne sono mai accorto. 

 

INCIPIT N. 8 

Io una volta ero un principe felice ma da quando vedo la gente 
triste si spezza il cuore, vorrei dargli qualcosa ma non so come 
fare mi sento ancora triste quando vedo bambini malati. 

 

INCIPIT N. 9 

Ed eccomi qua, ho una vista incredibile sono molto fiero di questa 
città e di stare nel bel mezzo di questa grande piazza ma per quello 
che vedo sono molto triste e dispiaciuto. C’è molta povertà e certe 
volte ascolto e vedo molti cittadini che pregano e parlano di 
miseria ed io per questo sono molto rattristato ed è ora di 
rimediare al più presto! 
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INCIPIT N. 10 

La statua era lì in quella piazza, notata e non notata da tutti quelli 
che gironzolavano o prendevano il sole, oppure un aperitivo seduti 
al bar. Lei era la statua del Principe Felice, che sapeva tutto di 
tutti. 

 

INCIPIT 11 

“Vorrei vedere voi a stare sempre in piedi, a non potersi mai 
sedere, a stare appunto, fermi come una statua”  

 

INCIPIT 12 

Essere una statua è molto triste ma vi racconterò come ho ritrovato 
la felicità. Dai miei giorni sempre uguali, fermo al sole, al freddo 
ed alla pioggia, ho ritrovato la mia vera natura ed ho scoperto che 
nel mondo esiste ancora l’amore.  

 

 

 

 
 


